CIRCOLARE INPS 48 Pmmc

“relativa alla sentenza n. 1 del 19 gennaio 1987 della Corte costituzionale. sull’estensibilità

 al padre lavoratore, in occasione del decesso della madre o di grave infermità della stessa,

 del diritto a percepire un’indennità pari all’80 % della retribuzione per astensione dal lavoro nei tre mesi successivi al parto e ad usufruire dei periodi di riposo 

previsti dall’articolo 10 della legge 1204 del 1971”

Come è noto, la Corte costituzionale, con sentenza n. 1 del 19 gennaio 1987, ha stabilito che nei casi di decesso della ma​dre, durante o dopo il parto, o di sua grave infermità che renda impossibile l’assistenza materna al minore nei primi mesi di vita, il padre lavoratore, oltre al​la astensione facoltativa in alternativa al​la madre, già prevista dall’art. 7 della leg​ge 9 dicembre 1977, n. 903, ha diritto sia all’astensione dal lavoro indennizzata al​l’80 per cento della retribuzione per i 3 mesi successivi alla nascita del figlio, sia ai riposi giornalieri previsti dall’art. 10 della legge n. 1204/1971.

La decisione della menzionata Corte prende le mosse dalla considerazione che gli istituti giuridici in parola assolvono contemporaneamente alla funzione di protezione della donna e di tutela del mi​nore consentendo nei primi mesi di vita la soddisfazione di esigenze di carattere pra​tico ed affettivo particolarmente impor​tanti per lo sviluppo della personalità del bambino e per la sua salute psicofisica.

Da tale premessa, sempre secondo la menzionata Corte, discende la conseguen​za che, ove la madre sia morta o grave​mente inferma, sia necessario fare riferi​mento al solo interesse del bambino che invece non ha trovato adeguata conside​razione nel legislatore, laddove ha esclu​so, come sottolinea la Corte medesima al punto 8 delle considerazioni in diritto di cui alla succitata sentenza, «l’estensione anche al padre dei benefici goduti dalla madre lavoratrice in funzione di garanzia di una adeguata assistenza al minore».

In conformità al contenuto della già richiamata sentenza si dispone pertanto che nel caso di morte della madre di mi​nore o di sua grave infermità, il padre la​voratore possa usufruire:

1) della astensione dalle prestazioni la​vorative e di una indennità pari a!l’80% della retribuzione per tutto l’arco dei pri​mi tre mesi successivi al parto;

2) dei periodi di riposo previsti dal​l’art. 10 della legge 1204/1971 durante il primo anno di vita del bambino.

Ai fini del pagamento dell’indennità giornaliera per il periodo di astensione deve dare comunicazione al datore di la​voro ed all’Inps della volontà di avvalersi del diritta a fruire dei predetti periodi, inoltrando i seguenti documenti:

— domanda da lui sottoscritta, cui de​ve essere alternativamente allegato, a se​conda dei casi:

a)  certificato di morte della madre del minore;

b) certificato medico legale, rilasciato dalla U.S.L. competente per territorio, attestante lo stato di grave infermità del​la madre e l’impossibilità per la stessa di accudire al minore.

In allegato alla domanda stessa do​vranno, inoltre, essere prodotti:

- certificato di stato di famiglia;

- certificato di esistenza in vita del bam​bino.

Per quanto attiene alla fruizione dei periodi di riposo indicati al precedente punto 2), si ritiene di dover precisare che la relativa normativa continuerà ad essere quella contenuta nelle circolari emanate in materia di riposi giornalieri.

